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Il libro di Dino Marsan che il lettore stringe tra le mani è uno di quei testi, ormai sempre più rari, che fanno divertire e, insieme, istruiscono. Che, in altri termini, uniscono armoniosamente e secondo giuste dosi il piacere del divertimento alla fatica deirapprendimento. Virtù rarissima di questi tempi, dicevo; e tanto più apprezzabile se si considera, invero, che ciò a cui Fautore prova a educarci è tra le cose più preziose, vale a dire l'attitudine e il coraggio a pensare con la nostra testa.


Si tratta, non v'è dubbio, di un bene prezioso in sé e per sé, ma che lo diventa, a maggior ragione, nel buio evo di cui siamo, nostro malgrado, abitatori: un evo nei cui spazi totalmente amministrati è lecito pressoché tutto (purché ve ne sia sempre di più e sia fruibile in forma di merce), fuorché esercitare liberamente il proprio pensiero.


Senza esagerazioni, mi spingo ad asserire che oggi nulla è più avversato di una testa che ancora sappia ragionare con "autonomia", che è poi il nome greco che dice il dare legge a se stesso, ossia il non essere condizionati da altro e da altri. Non viviamo, forse, nello spazio fintamente pluralistico di quel tecnocapitalismo, che tutti ci rende interscambiabili, meri consumatori senz'anima, buoni solo a contare e incapaci di pensare? Chi, oggi, ha ancora la forza e il coraggio di pensare da sé, magari anche procedendo controcorrente rispetto alle mode e alle colonne d'Èrcole del pensiero unico politicamente corretto ed eticamente corrotto? Nella civiltà inautentica della tecnica, diceva Heidegger, nessuno è se stesso e ciascuno è gli altri. Per questo, non v'è pensiero critico, ma solo calcolo. Non v'è dignità, ma solo prezzo. Per questo, ancora, Pimmagine più peculiare che alla società unidimensionale si attaglia è quella del gregge, del quale si persegue Pomologazione o, all'occorrenza, l'immunità e che, per definitionem, non è capace di pensiero meditante e di riflessione critica. Il gregge, se è davvero tale, obbedisce in maniera irriflessa agli ordini, come la sintesi perversa di potere e di tecnica oggi a ogni latitudine richiede.


Non sfugga, peraltro, che Podierna epoca del nichilismo relativista - la più disuguale della storia umana, ci suggeriscono gli economisti - celebri con il venerando nome di "uguaglianza" quella che, a rigore, altro non è se non Pomologazione: o, se si preferisce, quelPindifferenziazione che rende tutti gli enti, compresi gli esseri umani, perfettamente interscambiabili e completamente utilizzabili dal fare tecnicizzato della volontà di potenza.


Il libro di Dino Marsan è una fecondissima eccezione. E già solo il fatto che, con Pimmediata potenza delPimmagine, ci costringa a pensare e, dunque, a ritrovare noi stessi nel mare del conformismo indotto, ne fa un dono prezioso, degno di essere letto e apprezzato come una rara eccezione. Il lettore, gradualmente, si troverà nella condizione catartica di chi deve, di necessità, rivedere le proprie più collaudate e inerziali convinzioni, quelle che, altrimenti, avrebbe seguitato ad accettare in forma irriflessa: la potenza delPimmagine incontra, qui, quella del filosofare, che è un domandare senza eccezioni e senza alcun hic sunt leones; appunto, un domandare di tutto, spezzando barriere e intrecciando le discipline, restituendo con coraggio allo spazio della libera discussione critica, in stile socratico, di ciò che usualmente, per ragioni anche differenti, si pretende assodato, indiscutibile, non ulteriormente questionabile.


"Sorridere e riflettere" è, in effetti, una formula impiegata dallo stesso Dino Marsan. E, a ben vedere, mi pare che in essa si compendi mirabilmente il senso del suo pregevole lavoro: che ad altro non mira se non a vincere la paralisi della paura e dell'assenza di riflessione che attraversa l'Occidente, con intensità crescente, da due anni, da quando cioè fece la sua funesta epifania la Covid-19 e da quando nulla fu più come prima. Proprio su questa metamorfosi e sulla sua irrazionalità, sui suoi punti interrogativi e sulle sue incongruenze, sulle sue follie e sui suoi tragici errori, si sofferma la riflessione sorridente o, se preferite, il sorriso riflessivo di Dino Marsan. Non si oblii, d'altro canto, che il sorriso è una delle tante cose che l'emergenza pandemica del 2020 ci ha portato via, non solo per l'ondata di timore e inquietudine che si è portata appresso, ma anche per il materiale gesto di copertura dei volti che, mediante gli appositi dispositivi, ha da subito imposto a tutti.
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